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IL REPORT

PaoloBocchino

Voti da ultima della classe emol-
te materie da approfondire. Pa-
gella cattiva per l’Università del
Sannio quella assegnata dal Cen-
sis che ha pubblicato la tradizio-
nale classifica degli atenei italia-
ni. Graduatoria storicamente po-
co benevola nei confronti della
istituzione accademica beneven-
tana e l’ultima rilevazione non fa
che confermare il dato. L’Unisan-
nio si ferma a una valutazione di
76 punti, tra le più basse tra tutti
gli atenei statali nazionali. Fanno
peggio solo la vicina Università
del Molise con 75,8 punti, le sici-
liane Catania eMessina con 75,5,
e le napoletane L’Orientale e Fe-
derico II agli ultimi posti in asso-
luto con 73,7 e 72,7 punti. Perfor-
mance che si comprende meglio
se confrontata a quelle ottenute
dalle prime del lotto: Trento si
impone ancora una volta con il
brillantissimoscoredi 98,7, bene
anche Sassari (96), Siena (94,8),
Camerino (93,5), Perugia (92,7).
Eccellenze conclamate come si
vede ma anche qualche realtà
che ha saputo scalare le classifi-
che a fari bassi. Ciò che non ha
fatto l’ateneo sannita secondo il
Censis, inchiodata da ben cinque
anni su livelli analogamente bas-
si: i 76 punti appena conseguiti
sono gli stessi assegnati nel 2016
e nel 2017, con lievi oscillazioni
nel 2018 e nel 2019 chiusi rispetti-
vamenteaquota 75,4 e 76,2.

I PARAMETRI
E anche analizzando esclusiva-
mente la classe dimensionalepiù
propria, quella dei «piccoli Ate-
nei», l’Unisannio escemale: sono
17 le lunghezze di distanza dalla
capolista Camerino,maBeneven-
to è preceduta anche da Reggio
Calabria, Foggia, Teramo, Insu-
bria, Cassino, Basilicata, Tuscia.
La sensazione dunque è che si po-
trebbe faredi più. Sì,macome?O

meglio: dove intervenire per evi-
tare nuove bacchettate future? A
fornire qualche indizio sono le
classifiche dei sei settori che han-
no concorso alla valutazione ge-
nerale: borse di studio, comuni-
cazione e servizi digitali, interna-
zionalizzazione, servizi, struttu-
re, occupabilità. Il Censis dà in
calo l’Unisannio in particolare
sul fronte delle strutture, peggio-
rate di ben quattro punti (da 88 a
84) in un solo anno. Stesso trend
in discesa per la vocazione inter-
nazionale dell’ateneo che frana
sotto la quota 80 ottenuta lo scor-
so anno per atterrare a 76. Sono
due le lunghezzeperse in termini
di comunicazioni digitali agli stu-
denti: da 80 a 78. Va pure regi-
strato di converso qualche segna-
le dimiglioramento, sia pur timi-
do, sul fronte della occupabilità
che passa da 72 a 73, sulle borse
di studio (da 70 a 72) e soprattut-
to nel segmento dei servizi che
fanno un balzo di ben 7 punti in
un anno issandosi a un dignitoso
indice 73 contro il pessimo 67 ot-
tenuto nonpiù tardi di dodicime-
si fa.

LE PERFORMANCE
Dalla ricerca del Centro studi in-
vestimenti sociali emergono inol-
tre le performance dei singoli
corsi di laurea attivi presso l’ate-
neo beneventano. Risultanze che
fatalmente nonpossono che esse-
repoco lusinghiere data lamedia
complessiva. Tra le lauree trien-
nali se la cavameglio degli altri il
gruppo disciplinare «Ingegneria
industriale e dell’informazione»
che consegue una valutazione di
78,5 sufficiente a stare davanti a
realtà di chiara fama come Pisa e
la Federico II di Napoli. Non ab-
bastanzaperòper scalare le zone
nobili della classifica guidata ad
annidi lucedi distanzadaTorino
e Bergamo oltre quota 100. E va
anche peggio ai cluster di inse-
gnamento «Ingegneria civile» e
«Scientifico» che si fermano a
68,5 punti, e al segmento «Econo-
mico» che arriva a 69, tutte sui

gradini più bassi della classifica
nazionale. Segnatamente, la di-
dattica del «pacchetto» ingegne-
ria civile viene accreditata di un
misero 51esimo posto su 52 ate-
nei, precedendo la sola Messina.
Prestazione identica a quella at-
tribuita al dipartimento Econo-
mia: posizione numero 51 su 52
università italiane censite (da-
vanti solo a Catanzaro). Quanto
ai corsi di laurea triennale del
comparto scientifico, il responso

è ugualmente penalizzante: su
39 gradini l’ateneo sannita occu-
pa il terz’ultimo, lasciando a
Campania Vanvitelli e Napoli
Parthenope le ultime due piazze.
Parziale consolazione giunge in-
fine dalla disamina delle lauree
magistrali: con 76 punti il qua-
driennio di Giurisprudenza è
considerato il 32esimo migliore
d’Italia sui 48 indagati.
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Rettore, l’Unisannio è sonora-
mente bocciata dal Censis: co-
sanepensa?
«Penso ciò che ho sempre pen-
satoanchequando le classifiche
ci hanno collocato in posizioni
di vertice: sono studi chemerita-
no rispetto ma non fotografano
mai fino in fondo la realtà di un
ateneo né il contesto nel quale
essoopera».
Penultima tra i piccoli atenei e
agli ultimi posti a livello nazio-
nale: l’Unisannio non ha nulla
su cui riflettere alla luce di
questa rilevazione?
«E invece mi creda: la lettura
della classifica ci lascia sereni
perché siamo consapevoli del
ruolo svolto per il territorio e
dell’impegno profuso ogni gior-
no da ogni singola componente
dell’ateneo. Spunti su cui riflet-
tere ve ne sono e lo faremo fin
dalle prossime ore approfon-
dendo lanotametodologica»
Haparlatodi «altre classifiche
checi collocano inposizionidi
vertice». A quali rilevazioni fa
riferimento?
«A quella del Consorzio Alma-
laurea ad esempio che pochi
giorni fa ha assegnato all’Uni-
versità del Sannio una valutazio-
ne più alta dellamedia degli ate-
nei del Sud su un versante tra i
più significativi in assoluto: l’oc-

cupabilità. Sapere che i ragazzi
escono dal nostro ateneo con
qualche chance in più di trovare
lavoro in tempi ragionevolmen-
te rapidi ci conforta e rasserena,
con buona pace di qualche posi-
zione persa in graduatorie for-
mulate assemblando indicatori
variegati. Indicatori tra i quali,
restando alla pagella del Censis,
non vedo focalizzati parametri
come la didattica e la ricerca.
Non mi sembra una lacuna di
poco conto».
Il Censis monitora la qualità
della didattica sui singoli corsi

di laurea. E l’Unisannio non ot-
tienevoti alti in alcunsettore.
«Ne prendiamo atto e studiere-
monel dettaglio i criteri che han-
no condotto il Censis a questo
giudizio. Senza alcun intento po-
lemico rilevo che il Cs Ranking,
un indicatore che valuta gli ate-
nei in base alla produzione scien-
tifica nel campo della ingegneria
del software, ha recentemente
assegnato all’Unisannio il primo
posto in Italia e la undicesima
migliore performance in ambito
continentale. Rilevo qualche con-
traddizione rispetto al 34esimo

posto indicato dal Censis ma, ri-
peto, senzapolemiche».
Domani (oggi, ndr) presente-
rete il master di secondo livel-
lo in «Comunicazione e valo-
rizzazione del vino e del ter-
roir», il più recente innesto
nella filiera delle opzioni offer-
te agli studenti. Iniziativa pre-
ceduta pochi giorni fa dalla
istituzione del corso di laurea
in “Tecnologie alimentari del-
le produzioni dolciarie”. Fer-
menti di vivacità che vi aiute-
ranno a scalare le classifiche
nel prossimo futuro? «Credia-
mo in ciò che facciamo a pre-
scindere dalle “pagelle”, ma se i
nostri sforzi troveranno riscon-
tro anche nelle classifiche di cer-
to non ci spiacerà. Piuttosto c’è
altro chemi impensierisce».
Ovvero?
«Da mesi ho in testa un’unica
domanda: che mondo trovere-
mo alla ripresa? Come reagiran-
no i nostri ragazzi e le famiglie
al ciclone Covid? Abbiamo pre-
disposto servizi innovativi co-
me collegamenti da remoto per
chi non potesse frequentare in
presenza. Attendiamo settem-
bre con fiducia ma, non lo na-
scondo, anche un pizzico d’an-
sia».

pa.bo.
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La città, l’istruzione

«Classifica lacunosa
non vedo focalizzati
didattica e ricerca»

LA SEDUTA

EricaDiSanto

Lucia Casillo, Annio De Gennaro
e Mariacristina De Mare sono i
primi laureati del corso di laurea
in Mediazione Linguistica
dell’«Istituto Universitario per
Mediatori Linguistici Ssml Inter-
nazionale» di Benevento. La pro-
clamazione è avvenuta, nell’aula
magna al viale Delcogliano, al
termine del percorso accademi-
co triennale che fu attivato, nel
2017, con l’obiettivo di formare fi-
gure professionali altamente spe-
cializzate nel campo dell’interna-
zionalizzazione dell’impresa e
del settore turistico con la cono-
scenza della lingua inglese, fran-
cese, tedesca e spagnola. E, infat-
ti, i neo-dottori hannodiscusso le
loro tesi di laurea in lingua ingle-

se e francese, su temi di pregnan-
te attualità come il femminismo
(per la De Mare), i social media
(Casillo) e la valorizzazione turi-
stica del Teatro Romano di Bene-
vento (De Gennaro). I tre giovani
beneventani si sono laureati alla
presenza del sindaco di Beneven-
to, Clemente Mastella; del diret-
tore del corso di studi, Oriana Pa-
lusci (che ha presieduto la sedu-
ta) e di una commissione compo-
sta dai professori Paolo Palum-
bo, Franca Daniele, Giuseppe
Maccauro, Claudia Mignola, Mi-
chela Renna, Nadia Oliva, Vin-
cenzo Simoniello e Maria Pia
Varriale.

LE SINERGIE
Era presente anche il direttore
dell’Area Archeologica del Tea-
tro Romano, Ferdinando Creta:
«In passato, tra l’Istituto universi-
tario per Mediatori Linguistici e

l’area archeologica di Benevento
è stato siglato un protocollo di in-
tesa che ci ha permesso di acco-
gliere gli studenti, offrendo loro
un’esperienza sul campo. In que-
sto caso hanno provveduto alla
traduzione delle schede archeo-
logiche dei reperti che, ben pre-
sto, collocheremo al Teatro Ro-
mano, significando un arricchi-
mento del servizio per i visitatori
stranieri. Ovviamente, continue-
remo questa collaborazione con

altre esperienze didattiche, chia-
mando i giovani anche a fare da
interpreti in particolari circo-
stanze».
I relatori chehannoaffiancatogli
studenti hanno sottolineato la lo-
ro bravura nell’aver sostenuto
esami e scritto le tesi di laurea af-
frontando non poche difficoltà,
come l’aver dovuto tradurre ter-
mini tecnici di materie specifi-
che col fine di far combaciare
perfettamente il passaggio di si-
gnificato da una lingua a un’al-
tra. Al momento della proclama-
zione, soddisfazione è stata
espressadalla Palusci e dal corpo
docente per queste prime tre lau-
ree: «Un momento importante e
significativo per la storia cittadi-
na in quanto i tre neo-dottori rap-
presentano i pionieri delle lingue
nel Sannio».
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Unisannio «bocciata»
per strutture e digitale
ma bene i servizi

Intervista Gerardo Canfora

`Il Censis assegna 76 punti
«Ateneo tra gli ultimi in Italia»

Mediatori linguistici, ecco i primi tre laureati nel Sannio

I PIONIERI I primi tre laureati in mediazione linguistica,
ieri mattina la discussione delle tesi e la proclamazione

DISCUSSIONE DELLE TESI

IN LINGUE STRANIERE

PALUSCI: «SIGNIFICATIVO

PER IL TERRITORIO»

CRETA: «COLLABORAZIONE

CON IL TEATRO ROMANO»

LE LEZIONI Un’aula di Ingegneria nell’ex edificio delle Orsoline;
in alto il laboratorio del dipartimento di Scienze e tecnologie

`Internazionalizzazione, trend in calo
Miglioramento per l’occupabilità


